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Sosta vietata l’infrazione più frequente: auto abbandonate in seconda fila e nei parcheggi riservati ai portatori di handicap

Multe, 500 mila euro in cinque mesi
Introiti record per le casse comunali. Dodicimila contravvenzioni da gennaio a maggio

La sosta in seconda fila, anche
se spesso soltanto per alcuni

minuti, continua ad essere l’in­
frazione al codice della strada
maggiormente commessa dagli
automobilisti savonesi. Mentre
sono in netto calo quelle relati­
ve al mancato utilizzo delle cin­
ture di sicurezza e all’uso del
telefono cellulare da parte di
coloro che si trovano alla guida
di un veicolo.

E’ quanto emerge dai dati re­
lativi alle contravvenzioni per
violazioni al codice della strada
effettuate dalla polizia munici­
pale di Savona nel corso dei
primi cinque mesi dell’anno. Un
periodo durante il quale i vigili
urbani hanno rilevato oltre do­
dici mila infrazioni, praticamen­
te in linea con i dati degli ultimi
anni dai quali emerge che nel­
l’arco dei dodici mesi il numero
delle infrazioni rilevate si aggira
intorno alle 28 mila, con un
introito per le casse comunali di
circa un milione di euro.

«La prima cosa che emerge
chiaramente ­ sottolinea Il co­
mandante della polizia munici­
pale, Igor Aloi ­ è che le infra­
zioni nelle quali gli automobili­
sti savonesi incorrono più spes­
so sono quelle relative alla so­
sta. E in modo particolare a
quella in seconda fila. Una in­
frazione che per quanto ci ri­
guarda rileviamo in modo parti­
colare in alcune vie del centro
della città: via Paleocapa, ma
anche via dei Vegerio e soprat­
tutto via Niella. Altro particola­
re che emerge dai dati in nostro
possesso è che molto spesso si

tratta di soste brevi, magari solo
di qualche minuto per effettua­
re una commissione, ma che co­
munque creano grave intralcio
al traffico e non possono quindi
non essere sanzionate».

Ed in effetti le contravvenzio­
ni effettuate dal primo gennaio
al trentuno maggio dai vigili ur­
bani di Savona per sosta di vei­
coli in seconda fila sono state
mille e 823, alle quali vanno
però aggiunte le 228 per la so­
sta nell’area riservata alla fer­
mata degli autobus e le 351 per
quella negli spazi riservati ai
portatori di handicap.

Durante i primi cinque mesi
dell’anno gli agenti della polizia
municipale hanno invece effet­
tuato ben 4 mila e 23 contrav­
venzioni per il mancato rispetto
della segnaletica verticale. Dai
divieti di transito e divieti di
accesso al mancato rispetto del
divieto di fermata e della dire­
zione obbligatoria da seguire.

Sono invece notevolmente di­
minuite, rispetto allo scorso an­
no, le irregolarità riscontrate
per quanto riguarda il mancato
utilizzo delle cinture di sicurez­
za, l’uso del telefono cellulare
da parte di chi sta guidando e il
mancato rispetto dei limiti di
velocità. «Infrazioni che oltre al­
la contravvenzione comportano
anche una perdita dei punti sul­
la patente ­ spiega ancora Igor
Aloi ­ e che conferma che le
norme previste dal nuovo codi­
ce della strada sono servite a
migliorare il comportamento
degli automobilisti».

Gianluigi Cancelli Auto in doppia fila in via Paleocapa: un’infrazione che viene rilevata quotidianamente dai vigili

I controlli del week end

Una decina di patenti ritirate per guida in stato di ebbrez­
za, altre due perchè il conducente si trovava al volante

sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. E poi un gran numero
di contravvenzioni, oltre un centinaio, per altre infrazioni
alle norme del codice della strada. Buona parte delle quali
per il mancato rispetto dei limiti di velocità.

E’ il bilancio, a dire il vero non ancora del tutto completo,
dei controlli che polizia stradale, carabinieri e vigili urbani
hanno effettuato nell’ultimo fine settimana lungo le princi­
pali arterie stradali della provincia. Controlli che vengono
effettuati ormai con cadenza settimanale e che ogni venerdì
e sabato notte portano a individuare un gran numero di
violazioni al codice della strada. «L’obiettivo di questi con­
trolli ­ spiegano al comando provinciale dei carabinieri, che
ogni fine settimana incrementa in maniera notevole il nume­
ro delle pattuglie presenti sulle principali strade del savone­
se ­ è quello di prevenire le cosiddette stragi del sabato sera.
E’ evidente che i servizi di controllo vengono effettuati
soprattutto nelle vicinanze dei locali notturni maggiormente
frequentati dai giovani, perchè purtroppo sono proprio gli
automobilisti più giovani a commettere le infrazioni più
gravi che possono mettere a repentaglio la vita loro e degli
altri utenti della strada».

Tornando all’ultimo fine settimana, la maggior parte dei
controlli effettuati dalle forze dell’ordine hanno interessato
la zona delle Albissole, quella tra Spotorno e Noli e quella di
Alassio e Laigueglia. Nelle Albissole massiccia la presenza da
parte dei carabinieri del nucleo radiomobile di Savona, che
hanno controllato oltre un centinaio di veicoli effettuando
decine e decine di contravvenzioni. A tre persone, denuncia­
te per guida in stato di ebbrezza, è stata ritirata la patente di
guida, mentre altre due persone, che erano a piedi, sono
state denunciate per ubriachezza molesta. Controlli massicci
anche ad Alassio e Laigueglia, dove tra polizia e carabinieri
sono state fermati circa duecento veicoli. Sette le patenti
ritirate e altrettante le denunce all’autorità giudiziaria per
guida in stato di ebbrezza, mentre le contravvenzioni per
infrazioni al codice della strada sono state più di settanta nel
giro di poche ore.

G. Canc.

Il navigatore che ha fatto storia a bordo del suo Beccaccino conquistò la medaglia di bronzo alla regata preolimpica del 1964 a Montecarlo

Baietto, il velista senza tempo
Festa a Loano con amici e autorità per il suo centoduesimo compleanno

Vittorio Baietto (al centro) con Francesco Bedini, Lelio Speranza, don Mario Carattino e Carlo Spirito

Loano. Centodue anni. Un
traguardo che il velista Vitto­
rio Baietto ha raggiunto pochi
giorni fa ed ha celebrato con
una grande festa nel suo ap­
partamento, situato di fronte
al porto turistico.

Proprio qui, dove spesso si
affaccia e ricorda con un pizzi­
co di nostalgia le tante volte
che è partito a bordo del suo
Beccaccino, Baietto è stato fe­
steggiato da un gran numero
di persone.

Erano presenti il presidente
del Coni savonese, Lelio Spe­
ranza, suo fan agguerrito co­
me Francesco Bedini, presi­
dente della sezione provincia­
le degli Azzurri d'Italia, che
sottolinea: «E' un onore avere
tra i nostri soci Baietto. Pro­
prio lui è tra i fondatori di
questa sezione, nata circa qua­
rant'anni fa».

C'erano tutti alla festa, auto­
rità comunali, militari, religio­

se, e mondo sportivo, tra i
quali gli amici del Circolo
Nautico di Loano, a festeggiare
questo atleta che vanta un ric­
co palmares, come la prima
Coppa d'argento classe Dinghy
di Ceriale, la Coppa d'oro di
Villefrance e il bronzo nella
regata preolimpica del 1964 a
Montecarlo.

Nato il 9 giugno 1904, Baiet­
to è figlio di gente con i piedi
ben piantati nella terra del po­
nente ligure. Lui però, fin da
bambino, ha manifestato il
suo amore per il mare.

Ma la passione per la vela
vanta radici storiche nella fa­
miglia Baietto. «Il nostro capo­
stipite era un pirata ­ ricorda
Baietto ­ L'ho scoperto rico­
struendo l'albero genealogico
della mia famiglia, dal quale
risulta che il nostro nome ori­
ginale sarebbe Baiettos. Un
corsaro che si stabilì a Loano e
rinunciò alla vita in mare per
amore di una donna».

E Baietto non dimentica di
ribadire il monito che ripeteva
sempre ai ragazzi della scuola
vela: «Il mare va rispettato. E

quando lo si combatte bisogna
dominare la paura, senza mai
scappare, senza dimenticare la
lealtà e lo spirito agonistico».

In questi ultimi anni Vittorio
si dedica a costruire modellini
in legno che riproducono le
imbarcazioni da pesca e i più
grandi velieri. Una passione
che lo riporta indietro nel
tempo, quando da bambino
andava a chiedere ai pescatori
un po' di sughero e qualche
brandello di rete, per costruire
le "sue" imbarcazioni.

«Purtroppo non ho potuto
partecipare alla festa di Baiet­
to ­ afferma il sindaco di Loa­
no, Angelo Vaccarezza ­ ma la
settimana prossima andò a
fargli visita come tradizione.
Baietto è un uomo che non
rappresenta solo la storia di
Loano e della vela internazio­
nale che ha interpretato da
protagonista, ma buona parte
della storia ligure».

Mario Schenone

«Il mio capostipite era un pirata. L’ho
scoperto ricostruendo l’albero genealogico
della mia famiglia». E a giovani appassionati
di vela dice: «Il mare va rispettato. E quando
lo si combatte bisogna saper dominare la
paura, senza dimenticare lealtà e spirito
agonistico»


